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Il CMI a Montecassino e Saint-Benoit 

 
Il CMI parteciperà, come ogni anno, ai pellegrinaggi organizzati dall’AIRH ai monasteri di Montecassino 
(FR) e di Saint-Benoit-sur-Loire (Francia), sabato 11 luglio, nella festa di San Benedetto patrono d’Europa. 
 
 

 

 

 
San Benedetto e l'evangelizzazione dell'Europa 
Mentre il mondo era invecchiato nei vizi, mentre l'Italia e l'Europa sembravano divenute un miserevolissimo 
teatro di popoli guerreggianti, e perfino le istituzioni monastiche... erano meno forti di quanto sarebbe stato 
necessario per resistere..., Benedetto dimostrò con la sua eccellente attività e santità la perenne giovinezza 
della Chiesa, rinnovò la severità dei costumi con la sua dottrina e col suo esempio, e cinse di leggi più sicure 
e più sante il raccoglimento della vita religiosa. Ma non basta: egli infatti di per sé e con i suoi seguaci ridus-
se quelle barbare genti dai loro costumi feroci ad abitudini civili e cristiane e, piegandole alla virtù, al lavoro 
e alle tranquille occupazioni delle arti e delle scienze, li strinse con vincoli di fraterno amore e carità... 
Cassino risplendette una luce nuova, la quale non solo alimentata dalla dottrina e civiltà degli antichi popoli, 
ma anche fomentata dalla dottrina cristiana, illuminò popoli e nazioni erranti fuori strada e li richiamò e gui-
dò sulla via della verità e della rettitudine...  
In questo luogo Benedetto portò il regolamento della vita monastica a quel grado di perfezione cui già da 
molto tempo egli aveva mirato con le preghiere, con la meditazione e con l'esercizio della virtù. Questo ve-
ramente sembra sia stato lo speciale e principale compito affidatogli dalla divina Provvidenza: non tanto, 
cioè, di portare in occidente dall'oriente le regole della vita monastica, quanto di adattarle e proporzionarle 
genialmente alle inclinazioni, alle necessità, alle condizioni delle popolazioni dell'Italia e di tutta l'Europa. 
Ecco quindi per mezzo suo alla serenità della dottrina ascetica, che tanto rifioriva nei cenobi dell'oriente, ac-
coppiarsi una instancabile attività, con cui diventa possibile, «comunicare agli altri le cose contemplate» e 
non solo produrre messi abbondanti di spighe da terreni incolti, ma anche maturare con apostolico sudore 
frutti spirituali. 

Enciclica Fulgens radiatur del 21 marzo 1947 di Papa Pio XII. 
 


